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“Meglio essere cristiani senza dirlo, che dirlo senza esserlo”
S. Ignazio di Antiochia

Qualche settimana fa sono venuto a 
conoscenza della vicenda della 
giovane Primina Stucchi, abitante di 
Cascina Ca’, persona ammalata che 
aveva perso la parola e la vista, che 
nel 1938 andò in pellegrinaggio a 
Lourdes su insistenza di Don Mario 
Ciceri e contro il parere dei medici. 

Durante il viaggio ricevette il 
Sacramento dell’unzione degli 
infermi, in quanto si era aggravata la 
malattia. Durante la sua presenza a 
Lourdes, questa ragazza vide il suo 
corpo riprendere vigore con il 
ritorno della parola e della vista. 

Al rientro a Sulbiate ci fu un grande 
concorso di popolo che la volle 
incontrare e toccare perché tutti 
l’avevano conosciuta come persona 
colpita dalla malattia e ora non era più 
malata.

Quello che tutti possiamo dire è che 
è stato un miracolo ricevuto in dono 
dalla Madonna a Lourdes, ma vorrei 

sottolineare l’apporto di Don Mario in 
questa vicenda umana. Don Mario 
suggerì con insistenza che Primina 
facesse questo pellegrinaggio, se ne 
prese cura e si assunse la 
responsabilità di accompagnarla 
nonostante la salute di Primina fosse 
assai fragile.

Cosa ha spinto Don Mario a invitare 
Primina a partecipare a questo 
pellegrinaggio? Direi proprio la fede in 
Gesù e nella Madonna, che invocava 
ogni giorno nelle sue preghiere 
personali e con i ragazzi.

Ancora una volta Don Mario ci invita 
ad avere uno sguardo che va oltre la 
nostra dimensione umana e ad avere 
sempre fiducia in Dio che sa compiere 
opere grandi nella nostra vita; infatti 
come dice l’angelo Gabriele 
nell’annunciazione a Maria: “Nulla è 
impossibile a Dio”.

Don Stefano

                                 UNO SGUARDO DI FEDE
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“Non dimenticate, un sacerdote santo fa fiorire la santità attorno a sé”
Papa Leone XIV
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Dal 2 al 6 febbraio ho partecipato al pelle-
grinaggio in Terra Santa promosso dalla 
Diocesi di Milano per sacerdoti e diaconi 
permanenti. È la terza volta che nella mia 
vita vivo questa esperienza di pellegrino 
nella terra di Gesù, ma è sempre bello ritor-
nare nei luoghi che parlano della vita di 
Gesù. Non è mai un ripetersi, ma un ritorna-
re alla fonte e radice della nostra storia cri-
stiana e di fede.

Nel pellegrinaggio abbiamo visitato Na-
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zareth e Gerusalemme. Non abbiamo avuto 
problemi di sicurezza, ma il clima che si 
respira è di grande incertezza e solitudi-
ne. La presenza dei pellegrini e turisti è ri-
dotta al minimo e questo crea mancanza di 
lavoro e incertezze sul futuro delle perso-
ne. I controlli dell’esercito lungo le strade, 
che creano a volte lunghi tempi di attesa, 
impediscono alle persone di muoversi con 
libertà e certezza di tempi di percorrenza, 
creando problemi nel mantenimento del po-
sto di lavoro e dei rapporti personali.

Durante il pellegrinaggio abbiamo avuto 
la fortuna di avere un incontro col cardi-
nale Pizzaballa, patriarca di Gerusalem-
me, molto attivo nel dialogo tra le compo-
nenti religiose e civili di Israele e oltre. È 
stata anche l’occasione per consegnare 
personalmente al cardinale l’offerta che 
l’Associazione Don Mario Ciceri ha voluto 
dare per le situazioni di bisogno verso la 
gente provata dalla guerra e da altre for-
me di povertà. Ho consegnato anche la 
chiavetta del docufilm sul Beato Don Mario 
e alcune immaginette. Non è mancato un 
invito esplicito al cardinale a venire a Sul-
biate per portarci la sua testimonianza di 
uomo della Chiesa che cerca il dialogo con 
tutti per il bene della gente.

Don Stefano
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Don Paolo ha scelto di ritirarsi dal ministero per andare a “riposare” nella RSA 
Macchiavelli di Bernareggio. Di seguito la preghiera scritta per ringraziarlo.
Per chi lo desidera è possibile andare a trovare don Paolo presso la RSA o 
incontrarlo tutte le domeniche alla messa delle ore 10:00 a Sulbiate.

IL NOSTRO DON PAOLO

Per tutto il bene ricevuto 
attraverso il suo ministero, 
oggi ti diciamo il nostro grazie.
Custodiscilo nel tuo amore 
e rendi ancora feconda 
la sua missione nella Chiesa, 
che ora assumerà 

il bel volto della preghiera, 
dell’offerta di sé 

e dell’intercessione 
per il bene di tutti.
Per l’intercessione 
del Beato Mario Ciceri,
donagli perseveranza, 

pace e una sempre 
più profonda 

unione con Te. 
Maria Regina degli Apostoli, 

veglia su di lui e accompagnalo 
con la tua materna protezione. 
AMEN

Signore Gesù,
ti ringraziamo per il dono 
che don Paolo è stato ed è 

per la nostra comunità.
Ti rendiamo grazie per questi 23 anni 

di ministero sacerdotale 
vissuti in mezzo a noi, 

per la fede che ci ha testimoniato,
per la tua Parola 

che ci ha annunciato 
e per il bene che, 
con discrezione 

e dedizione, ha seminato 
nei nostri cuori.

Mentre si apre per lui 
una nuova tappa 

del suo cammino sacerdotale, 
ti chiediamo di accompagnarlo 

sempre con la tua grazia, 
di sostenerlo nelle fatiche 

e di colmarlo della gioia 
di servirti nei fratelli. 



Ore 10.00 
SANTA MESSA 

(in cui ricorderemo i soci defunti)

Ore 11.15 
ASSEMBLEA CON ELEZIONE 

DEL NUOVO DIRETTIVO 
(presso la sala Cavaletti)

Ore 12.30 
PRANZO DEL SOCIO 

E DELLA RICONOSCENZA

Questa giornata è un momento importante in cui 
verranno proposti gli obiettivi per il prossimo triennio.
È indispensabile anche la tua presenza!

IL DIRETTIVO

DOMENICA 8 NOVEMBRE
AVVISO IMPORTANTISSIMO!



UNA SCELTA FATTA PIÙ DI 10 ANNI FA 
MA ANCORA ATTUALE

Sulbiate, ottobre 2026

E TROVARONO POSTO... ALL’ORATORIO
Quando una decina d’anni fa il 
nostro parroco don Luca, dopo il 
consenso del Consiglio Pastorale 
della Comunità, mi ha chiesto un 
parere sulla possibilità di ospitare 
dei ragazzi migranti, dopo aver 
informato il direttivo della nostra 
associazione, ho dato la nostra 
disponibilità a far fronte ad 
eventuali lavori e consulenze per la 
sistemazione della casa in oratorio.
Preciso che non abbiamo agito 
d’mpulso, ma con basi solide: 
abbiamo appurato che, sia la Caritas 
diocesana che, una cooperativa 
apposita, avrebbero seguito 
quotidianamente queste persone 
assicurandogli tutto il necessario.

Ma perché accoglierli? 
SEMPLICEMENTE PERCHÉ È UMANO! 
Ci facciamo intenerire da un 
cagnolino o un gattino che soffrono 
il freddo e la fame, figuriamoci per 
delle persone.
PERCHÉ È SCRITTO NEL VANGELO! 
“Ero forestiero e mi avete ospitato”.
Poi ci siamo chiesti, Don Mario cosa 
avrebbe fatto?
SAPPIAMO BENE LUI COSA HA FATTO! 
Ha accolto e aiutato tutti quelli che 
poteva durante la guerra, senza 
distinzione di pelle, bandiera o 
credo.

Avremmo potuto fare una bella 
offerta… ma sarebbe stato un gesto 
troppo facile, anche se necessario.

L’obbiettivo era inserire queste 
persone nella comunità attraverso 
vari lavori di volontariato per 
familiarizzare con la lingua, per 
poi potersi inserire nella società.
Ci siamo riusciti per una decina di 
ragazzi, aiutandoli a trovare lavoro, 
una casa e a farsi una famiglia.

Nel tempo le situazioni sono 
cambiate, sia per le tempistiche 
che per le persone ospitate; non si 
è più riusciti a fare lo stesso tipo di 
inserimento, ma la casa è rimasta a 
disposizione.
Collaborando con la cooperativa 
tuttora si riesce a gestire le varie 
situazioni che si presentano, grazie 
anche alla grande disponibilità del 
personale della cooperativa.

Pensiamo nel nostro piccolo di 
aver fatto e di fare qualcosa per 
dare una mano a queste persone 
in difficoltà.
Se mi chiedessero se rifaremmo 
tutto? RISPONDEREI SÌ!

Gigi



 NOTIZIE DALLA CARITAS AMBROSIANA

Lo scorso 3 agosto il socio Giulio Cereda ci ha lasciato. 
Per tanti anni Giulio si è impegnato nel trasporto con i servizi sociali con 

grande disponibilità e generosità. Alla famiglia le più sincere condoglianze.

Il 26 agosto Don Fiorino Ronchi è tornato alla casa del Padre. 
Don Fiorino è stato parroco di Bernareggio e poi vicario 

nella nostra comunità pastorale, una preghiera.

DOVEROSI RICORDI


